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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
Breve scena muta. Tonio dà gli ultimi punti di spillatrice a una CORONA DI CARTONE, la indossa, comincia una pantomima di camminate regali, gesti condiscendenti a immaginari cortigiani, sedute maestose sul trono del letto.

Infine vede il bambino spettatore, e ancora con mimica e voce regale…

TONIO
Oh, bambino suddito, sei qui? Vieni pure avanti, non aver timore. Sono Tonio Quinto, detto il Cartonio, il tuo… 

(fine della recita, ride)… re!

Certo! Un re! Eeeh… (sospiro) Chissà se io sarei capace di fare il re. Cosa ci vuole? Vediamo…

Magnanimità, generosità, regalità…

(al bambino) Lo sai cosa vuol dire “magnanimità”?

La telecamera fa cenno di no.

“Magnanimità” vuol dire avere una grande anima, una grande mente, capace di pensare in grande. Per esempio pensare non solo alle proprie ricchezze da re, ma al benessere di tutti i sudditi; e non solo di oggi, ma anche di domani. Senti, lo dice anche questa bellissima…

FILASTROCCA DEL CUORE DEI RE

D’essere re potrà essere degno

Solo chi ha cuore più grande del regno

Perché il re siede nel cuore del regno

Se il regno siede nel cuore del re

Ed anche tu sei un piccolo re

Perché fai cose più grandi di te

E sei buon re delle cose che fai

Se stanno bene nel cuore che hai

Bella eh? Beh, sì, però i re di fiaba devono avere anche virtù magiche, mentre quelli di Città Laggiù hanno virtù più…

(viene interrotto dal bambino spettatore)

Come dici?… Ma certo che ci son re a Città Laggiù. E ce ne sono stati di grandissimi! Vieni, li vediamo sul Librone Portaparole…

Si toglie la corona, si avvicina al Librone Portaparole, apre, scartabella.

Tre pagine con intestazione “RE DI CITTÀ LAGGIÙ”; le prime due sono “monografiche” su “LUIGI XIV IL RE SOLE” e “FEDERICO II DI PRUSSIA” (esempi d’illustrazioni allegati); la terza porta il titolo “RE DI OGGI”, e mostra bandiere e ritratti di re non leggibili (verrà mostrata in fretta, o non mostrata affatto).

Ecco qui: “Grandi re di Città Laggiù”. Per esempio…

… Luigi Quattordicesimo, re di Francia: un re così grande, e con un regno così immenso, che lo chiamarono Re Sole.

(legge) “Figlio di Luigi Tredicesimo e di Anna d’Austria, salì al trono all’età di cinque anni”… 

(commenta) Pensa: re a cinque anni! Eh sì, certi bambini hanno tutte le fortune. Ma chissà poi se è vero… Magari un piccolo re non può mai giocare!

Oppure guarda… Federico II di Prussia, detto il Grande.

(legge) “Dal padre Federico I imparò a essere un buon soldato e un saggio amministratore; e dalla madre, la regina Sofia Dorotea, imparò ad amare la musica e i libri”… (commenta) Insomma, proprio un buon re!

E tanti altri re esistono ancora, lì da te a Città Laggiù, lo sapevi? Ci sono re e regine in Gran Bretagna, Spagna, Olanda, Norvegia, Svezia, Danimarca… Anche troppi!

Tonio chiude il Librone, rimette in testa la corona e declama con enfasi.

Bene! Se i re veri di Città Laggiù sono stati grandi, il re di fiaba del Fantabosco non è da meno!

Il nostro Re Quercia, detto il Fiabesco…

figlio di Re Olmo detto il Favoloso…

figlio di Re Faggio, detto il Fantastico…

figlio di Re Cerro, detto il Leggendario…

figlio di Re Faggio, detto il Mitico…

Accipigna reale! A furia di parlare di tutti questi re, mi è venuta fame di fiabe e storie!

Prende il Librone dei Cartoni, lo apre.

Librone dei Cartoni! Il tuo re Tonio Quinto, detto il Cartonio, ti ordina di zampillare fuori una storia degna di re!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE.
4) STUDIO. TAVOLINI E RADURA. Principessa, Buffone, Orco.  (5’)
La Principessa e Jolly Cembalo son seduti ai tavolini. Sul tavolo giacciono abbandonati una CORONA, un MANTELLO REGALE, uno SCETTRO e un SACCHETTO DI “LILLERI” (danari). Odessa si annoia vistosamente, il Buffone tenta di farla divertire. Medita qualche secondo, poi si fa avanti e:

JOLLY CEMBALO

Sai qual è il colmo per una regina bassa?

PRINCIPESSA ODESSA (annoiata)
No, Jolly, dimmelo tu.

JOLLY CEMBALO

Farsi chiamare “sua altezza reale”. Ah ah ah!

E sai qual è il colmo per un orologiaio?

PRINCIPESSA ODESSA

Si, me l’hai detto ieri: essere un uomo… “di polso”.

JOLLY CEMBALO (ride)
Ah ah ah! No, non è questo, è un altro.

PRINCIPESSA ODESSA

E quale?

JOLLY CEMBALO

Avere una figlia “sveglia”. Ah ah ah!

E sai qual è il colmo per…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Basta, basta colmi, Jolly Cembalo, per pietà!

JOLLY CEMBALO

Allora… giochiamo ancora a quando sarai regina!

Con inchini sbilenchi, il Buffone porge corona e scettro a Odessa, che li respinge.

Vostra Altessa Principessa Odessa, permettete?

PRINCIPESSA ODESSA

No, Jolly, non mi va più di fare quel gioco.

JOLLY CEMBALO

Allora… Proverò a battere il mio record. Dài conta!… Pronti?… VIA!

Mentre la Principessa conta stancamente (fino al numero che serve), il Buffone corre via; si sentono f.c. le sue esclamazioni; si sente il rumore dello Sputapallin…

PRINCIPESSA ODESSA

Uno, bue, re, gatto, pingue, lei, mette, cotto, bove, ceci, giudici, codici, medici, melodici, indici, credici, pignestrette, pignotto, pignenuove, venti! (ad libitum)
JOLLY CEMBALO (voce fuori campo)

Conta!… Non fermarti!… Questa volta ce la faccio!… No!… Più piano!… Fermo Sputapallin!… Ecco!… etc.
Il Buffone ripiomba in campo ansimante, porgendo una pallina di Sputapallin alla Principessa, che la respinge.

JOLLY CEMBALO

Credici secondi e ceci! Vai Cembalo!

PRINCIPESSA ODESSA

No, Jolly, uffa, non ho voglia neanche di una pallina: non hai capito? Mi sto annoiando!  AN‑NO‑IAN‑DO! Uffffff…

(prende il sacco dei lilleri)

Perché non si può comperare il divertimento?… Io sono la Principessa Odessa, compro quello che voglio, ho anche un buffone al mio servizio, nessuno al Fantabosco ce l’ha, eppure… Uffffffff!…

ORCO BALENO (voce fuori campo)

(RUSSA SONORAMENTE)

Gli sbuffi di noia di Odessa si fondono con uno stentoreo russare dell’Orco.

I due rizzano le orecchie, si scambiano gesti di silenzio, indicano un punto, si alzano, (il Buffone ficca in tasca la pallina), si avvicinano in punta di piedi: infine scovano, accovacciato nel luogo più opportuno alle riprese, Orco Baleno che dorme e russa.

La Principessa lo guarda incuriosita, ma al Buffone si accende l’idea luminosa: la chiama a sé, le bisbiglia nell’orecchio, indicano l’Orco, annuiscono, ridono.

Poi il Buffone si allontana per qualche secondo, mentre Odessa incomincia le operazioni: muove con cautela un braccio dell’Orco, o altra operazione che prepari l’azione che segue. In quel momento torna il Buffone con corona, mantello e scettro.

Parte una scena muta da costruire in studio, il cui tema è: far indossare corona, mantello e scettro all’Orco senza svegliarlo. Trucchi, soffi o tocchi leggeri o piume al naso per farlo muovere, rischi di risveglio scongiurati, spaventi, risate soffocate, etc. Infine i due guardano soddisfatti l’Orco, che dorme beato indossando le tre insegne.

Segue un dialogo a gesti. Lo svegliamo? (scuotere) – No! Aspettiamo che si svegli da solo (gesti: “lui”, “dopo”, stiracchiarsi) – Va bene! – D’accordo!
Il Buffone estrae di tasca la pallina, la propone.

La Principessa: Sì! Va bene! Si spostano un po’ più in là, guardano la pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE
6) STUDIO. BANCONE E RADURA. Tonio, Orco, Principessa, Buffone. (8’)
Al bancone, Tonio appena arrivato parla con Jolly Cembalo. Poco più in là la Principessa sorveglia il sonno dell’Orco; alla cintura porta il sacchetto dei “lilleri d’oro”, che più tardi userà. Tonio non ci vede chiaro…

TONIO
Sì, d’accordo, la storia era bellissima, però mi dovete dire cosa state combinando con Orco Baleno.

JOLLY CEMBALO

Sssshhh!

Come poco prima aveva fatto con la Principessa, il Buffone bisbiglia ridacchiando nell’orecchio di Tonio, che invece sembra contrariato. Infine:

TONIO
Ma santa pigna, possibile che tu non sappia divertirti in altro modo che beffando gli altri? Dobbiamo metterci di nuovo i guanti da mostro, per farti paura?

JOLLY CEMBALO

Oh, Tonio, noioso! Non fare il guastagiochi! Se proprio non vuoi giocare, acqua in bocca e lascia giocare noi!

TONIO
E io ti dico che…

PRINCIPESSA ODESSA (V.F.C. – interrompendolo)
Jolly, Jolly Cembalo! Vieni, presto!

JOLLY CEMBALO (a Tonio, col gesto del silenzio)
Shh! Noioso!

Ed esce.

STACCO sul luogo in cui l’Orco giace addormentato. Jolly Cembalo raggiunge la Principessa: i due osservano l’Orco che, con corona, mantello e scettro indosso, si sta svegliando. Il Buffone fa un gesto alla Principessa, e i due si preparano in ginocchio.

Orco Baleno sbadiglia, si stiracchia, si alza, guarda lo scettro che ha in mano, guarda il mantello che ha indosso, guarda i due inginocchiati davanti…

ORCO BALENO

(sbadiglio) Aaaaauuung!… E questo?… Uno scettrolo?… Un mantolo?… Due in ginocchioli?… Ehi, amici, che fate?

Da qui in avanti il gioco non ha bisogno di indicazioni mimiche: inchini e riverenze, misti a risate soffocate, saranno amministrati dagli attori.

Per tutta la scena che segue Tonio, al bancone, farà i suoi mestieri seguendo e ascoltando il dialogo con aria contrariata.

PRINCIPESSA e JOLLY CEMBALO (profondo inchino)
Maestà…

ORCO BALENO

Maestà? Chi sarebbe questa Maestà. Io sono Orco Baleno!

PRINCIPESSA ODESSA

Certo Maestà: Re Orcone Decimo, detto Baleno.

ORCO BALENO

Ma cosa dite? Io non sono un re, sono un orco!

JOLLY CEMBALO

Voi siete un Orco Re!

ORCO BALENO

Dài, Jolly paiazzo, non fare scherzeri! Io non so fare il re.

JOLLY CEMBALO

Oh ma voi l’avete fatto, e bene! Avete regnato per cinquecento anni sul Fantabosco.

ORCO BALENO

Cinquecento anni? Ma se mi sono addormentato dieci minuti fa? E prima del pisolino… ero orco! Mi ricordo benissimo! Son stato orco per tutta la mia vita!

JOLLY CEMBALO

Maestà perdonatemi. Ci sono sogni molto brevi che sembrano lunghi una vita. La vita da orco puzzolone che voi ricordate (risate represse di Odessa)… era solo un sogno!

PRINCIPESSA ODESSA

Coraggio Maestà, basta con queste storie. Svegliatevi per bene, e godetevi la vostra vita reale, perché…

MUSICA

INIZIO CANZONE: “ORA SEI UN RE”
Testo di Bruno Tognolini

PRINCIPESSA ODESSA

Che c’è di meglio che svegliarsi alla mattina

Con sei valletti che ti portano il caffè

Ed altri sette con le spugne

Che ti lavano la schiena

E altri cento che si curano di te

JOLLY CEMBALO

Che c’è di meglio che sedere sul tuo trono

Per comandare tutto quello che ti va

Fare una legge o un editto

Una condanna o un perdono

O decidere che guerra si farà.

PRINCIPESSA e BUFFONE

Tu sei un re, un grande re

Il solo re, il vero re

Non c’è nessuno come te

Evviva il re!

(due volte, se occorre)

PRINCIPESSA ODESSA

Quale altro essere decide a suo piacere

Per quanti giorni si lavora e si fa festa

E quante tasse da pagare

Quanti bestie da tenere

Quante gemme ha la corona sulla testa

JOLLY CEMBALO

Quale altro essere può fare con un dito

Correre carri attorno a lui, volare navi

E alla sua corte radunare

Nel giardino più fiorito

I grandi artisti ed i musici più bravi

PRINCIPESSA e BUFFONE

Tu sei un re, un grande re

Il solo re, il vero re

Non c’è nessuno come te

Evviva il re!

ORCO

Io sono un re, un grande re

Il solo re, il vero re

Non c’è nessuno come me

Evviva me!

PRINCIPESSA e BUFFONE
ORCO

Tu sei un re, un grande re

Io sono un re, un grande re

Il solo re, il vero re


Il solo re, il vero re

Non c’è nessuno come te

Non c’è nessuno come me

Evviva il re



Evviva me!

FINE CANZONE

Durante la canzone l’Orco si è convinto, e ora si pavoneggia tronfio – ma ancora un po’ incerto – nel suo manto. I due burloni comprimono le risa.

ORCO BALENO

Viva Me! Viva il re! Viva Me!

PRINCIPESSA ODESSA e JOLLY CEMBALO

Viva viva viva – evviva il re!

ORCO BALENO

Allora… provo… provo a comandare?

PRINCIPESSA ODESSA

Provate, Maestà, provate.

L’Orco impartisce una serie di ordini “di prova” che i due eseguono, deliziati.

ORCO BALENO

Allora… Seduti!… In piedi!… Seduti!… In piedi!… Braccio destro alzato!… Gamba sinistra su… giù… su…

Gridate forte ‘Viva il re’!

PRINCIPESSA ODESSA e JOLLY CEMBALO

Viva viva viva – evviva il re!

ORCO BALENO

Allora adesso comando… comando… Venite con me!

Già più sicuro, si sposta al bancone, dove Tonio lo accoglie imbronciato. I due gli tengono dietro dandosi di gomito. Orco Baleno a Tonio:

ORCO BALENO

Folletto Cartonio, io sono il Re Orcone detto Baleno, e comando… cinque Tiramisuper tutti in fila!

Tonio apre la bocca per spifferare tutto, ma la Principessa gliela tappa, lo spinge in disparte e, mentre il Buffone distrae e allontana l’Orco, i due battibeccano.

TONIO
Vi conviene smetterla, sapete? Vi chiederà sempre di più! È pericoloso! Ricordatevi che è un Orco!

PRINCIPESSA ODESSA

Uffa! Possibile che devi sempre rovinare tutto? Ecco…

Dalla sacca dei lilleri estrae una manciata di monete, che mette sul bancone.

… cinque lilleri d’oro per cinque Tiramisuper. Coraggio!

TONIO (cupo)
Io vi avevo avvisato.

Mentre la Principessa e il Buffone riaccompagnano l’Orco al bancone, Tonio allinea cinque bicchieri e li riempie di bibita. L’Orco annuncia pomposamente:

ORCO BALENO

L’Orco Re berrà i Tiramisuper guardando una bella storia!

PRINCIPESSA ODESSA

Tonio, per favore!

Tonio, a muso storto, va alla Melevisione, la carica.

TONIO (sarcastico)
Ecco Maestà! Ai vostri comandi.

L’Orco si sistema regalmente davanti alla Melevisione. La Principessa e il Buffone fingono di fargli da corte, un passo indietro. E tra loro, a parte, soffocando le risa:

PRINCIPESSA ODESSA

Addio noia! Quest’Orco Re è una bellezza!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Orco, Principessa, Buffone. (4’)
Finita la storia, l’Orco fronteggia soddisfatto sei bicchieri vuoti. 

JOLLY CEMBALO

Bellissima storia, davvero bellissima! Vero Maesta?

L’orco, con un sorriso non più così tonto, annuncia il prossimo desiderio reale:

ORCO BALENO

Oooooh! Sì sì sì! Bellissima! L’Orco Re è proprio soddisfattolo! Ed ora… il suo prossimo desiderio reale… è… una carriola di prosciutti e salami!

JOLLY CEMBALO (interdetto)
Una… ma… ma certo, maestà! Vogliate scusarci un istante.

Prende per il gomito la Principessa, parlottano in disparte. Orco Baleno e Tonio si guardano con un sorriso.

PRINCIPESSA ODESSA

Una carriola di prosciutti e salami… E ora che facciamo?

JOLLY CEMBALO

Non so, temo… temo che il gioco stia finendo, Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA

Eh sì, ho paura anch’io. Peccato: era così divertente, questo Grande re! Su, andiamoglielo a dire.

Tornano al bancone.

ORCO BALENO

Allora, sudditi! Arriva la mia carriola?

JOLLY CEMBALO

Va bene, dài, Orco Baleno, finito il gioco. Era tutto uno scherzo: tu non sei un re.

PRINCIPESSA ODESSA

Non ti sei offeso, vero?

ORCO BALENO

Offeso? No, ma… chi ha iniziato questo gioco di scherzero?

PRINCIPESSA ODESSA

Beh… noi. Perché?

ORCO BALENO

Perché allora Orco Re dice che si fa un po’ per uno: voi avete deciso quando cominciare, e io decido quando finire. E adesso no finire, giocare ancora un po’: una carriola di prosciutti e salami. E veloce!

JOLLY CEMBALO

Oh beh, se tu non vuoi finire il gioco lo finiamo noi: ciao Orco!

I due scrollano le spalle e fanno per andarsene, ma l’Orco – senza collera ma con fermezza – afferra il Buffone con una presa complicata, che a dire il vero appare più buffa che violenta: ma Jolly Cembalo è immobilizzato e terrorizzato.

ORCO BALENO

Eh no! Ricordi la canzone?

(accenna il ritornello)

Io sono un re, un grande re

Il solo re, il vero re

Non c’è nessuno come me

Evviva me!

JOLLY CEMBALO

Aiuto! Aiuto Principessina! La presa dell’Orco! Mi ha fatto la presa dell’Orco!

PRINCIPESSA ODESSA (tempestandolo di inutili pugni)
Bruto bestione zotico! Lascialo andare!

ORCO BALENO

No! Un re comanda di più di una Principessa. Se rivuoi indietro il tuo buffone, una carriola di prosciutti e salami.

Infuriata, Principessa Odessa gira le spalle e va al bancone.

Dove l’aspetta Tonio con un sorriso a trentadue denti.

TONIO
Che c’è, Principessa? Qualcosa non va?

PRINCIPESSA ODESSA

Sì, Tonio. Fallo smettere! Subito!

TONIO (ironico)
Farlo smettere? E come? Se prima non son riuscito a far smettere voi due, che siete così civili e istruiti, come posso far smettere quel “bruto bestione zotico”?

PRINCIPESSA ODESSA

Oh, Tonio, non è il momento di fare dell’ironia! Aiutaci, ti prego! Gli ha fatto la presa dell’Orco!

TONIO
Ma non posso! Io sono solo un noioso guastagiochi!

PRINCIPESSA ODESSA

Uffa, Tonio, devo chiedertelo in ginocchio? Come posso fare? Dài, aiutaci! Tu una soluzione la trovi sempre!

TONIO
Uhm!… Beh, ora che ci penso… una soluzione ci sarebbe…

PRINCIPESSA ODESSA (sollevata)
Meno male, grazie Folletto, lo sapevo! E… quale?

Tonio indica la borsa dei soldi alla cintura della Principessa, che non capisce.

… Cosa?… Cosa vuoi dire?

TONIO
La soluzione è dentro quella borsa di lilleri, Principessina, ed è molto semplice: andare di corsa dallo Gnomo Salumiere e comperare una carriola di prosciutti e salami.

PRINCIPESSA ODESSA (allibita)
Ma… ma Tonio, hai le pigne in testa? Mi costerà tutta la borsa! È la mia paghetta reale di tre settimane!

TONIO
Oh poverina! Mi spiace: ma altra soluzione non ce n’è. Sai perché gli ha fatto la presa dell’Orco? Perché è un Orco! Non è mica un re!

Odessa lo guarda a labbra strette, furiosa, si volta ed esce con le pive nel sacco.

Tonio si avvicina ai due, ancora immobili nella “presa”.

TONIO
Ehi, amici. Che ne dite di mettervi… beh, un po’ più comodi? Magari, intanto che aspettiamo la carriola, potremmo vederci una storia della Melevisione.

Orco Baleno, subito convinto, molla la presa e, tenendo Jolly Cembalo molto più amichevolmente per una spalla, lo conduce a sedere davanti alla Melevisione.

ORCO BALENO
Sì sì! Bravo folletto, ottima ideola! Vieni anche tu, prigioniero!

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

TONIO (alla Melevisione)
Dài Vecchia Mele! Secondo me una bella storia li mette in pace…

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Orco, Principessa, Buffone. (4’)
Orco Baleno e Jolly Cembalo siedono a un tavolino come buoni compari. L’Orco ride di qualche battuta che il Buffone ha appena sparato.

ORCO BALENO

Ah ah ah! Un’altra, dài! Un’altra buona come questa!

JOLLY CEMBALO (un po’ incerto)
Va bene. Lo sai qual è… il colmo per una balena?

ORCO BALENO

No, di quante lettere è?

JOLLY CEMBALO

No, signor Orco, te l’ho detto che non sono parole crociate di Orchiverba: sono colmi! Il colmo per una balena è… innamorarsi in un baleno!

Dapprima lento e ottuso, poi illuminato dalla comprensione, e sempre più divertito, l’Orco ride con convinzione. Il Buffone lo guarda sempre più disteso e soddisfatto.

ORCO BALENO

Oh!… In un baleno?… Oh! Oh!… Ah! Capito! Balena, baleno… Oh! Oh! Oh!… La Balena che si innamora in un baleno! Oh! Oh! Oh!…

JOLLY CEMBALO (più convinto)
E lo sai qual è il colmo per un altoparlante? Sentirsi male.

ORCO BALENO (ridendo)
Oh! Oh! Oh! L’altoparlante che si sente male! Oh! Oh! Oh!

JOLLY CEMBALO

E il colmo per un ape maschio? Non poter entrare in casa perché la moglie… ha dato la cera!

I salti logici dei colmi saranno illustrati dal Buffone, se si ritiene utile, con mimica varia. Orco Baleno lascia la presa e dà al Buffone una gran pacca sulla spalla. Anche Tonio si associa alla comitiva.

ORCO BALENO

Ma come sei strimpatico, buffo Buffone! Mi fai ridere!

JOLLY CEMBALO

Anche tu sei molto “strimpatico”, Orco Baleno!

TONIO
Peccato che non sia davvero lui, il re, vero Jolly Cembalo?

JOLLY CEMBALO

Verissimo! Con lui sì che ci sarebbe soddisfazione a fare il buffone di corte!

Ecco in quel punto entrare la Principessa Odessa, che spinge con fatica una CARRIOLA CARICA DI PROSCIUTTI E SALAMI. La posa accanto ai tre, perplessa di quella nuova comunella.

ORCO BALENO

Oh! La carriola di prosciuttoli! Pancia mia, fatti palazzo!

PRINCIPESSA ODESSA

Uff, ecco! Finiti tutti i miei lilleri! Contento?

ORCO BALENO

Contenterrimo! Come un Baleno! Folletto Tonio, non avresti mica un taglierone e un coltellone?

TONIO
Vado e ritorno prima di un Baleno!

Tonio esce, per tornare di lì a poco con un TAGLIERONE e un COLTELLONE, buffi e clowneschi. L’Orco tira fuori tre salumi dalla carriola.

ORCO BALENO

Questo, tutto intero… mmmm!… lo mangiamo subito adesso!… Quest’altro stasera, a casa di Lupo Lucio. Quest’altro tra un po’, a Natale…

JOLLY CEMBALO (timidamente)
Signor Orco Baleno… ehm… posso… posso partecipare al tuo banchetto? Sai… non è per il prosciutto: alla Reggia ne mangio tanti… È per la compagnia: sei un Orco così “strimpatico”!

ORCO BALENO

Ma certolo! Siediti e màngiola! E anche tu, Principessina, non hai fame? Non vuoi mangiolare con noi?

PRINCIPESSA ODESSA (sedendosi confusa e commossa)
Beh… grazie, Orco Baleno. Sai, devi avere davvero qualche re, tra i tuoi antenati: sei regale, nella generosità!

JOLLY CEMBALO

E anche nell’appetito!

Risate e tovaglioli al collo.

Tonio si alza e viene avanti in PP.

TONIO
Già! Regale e magnanimo. Ti ricordi cosa voleva dire “magnanimità”? Voleva dire “animo grande”, cuore grande. Come dice la FILASTROCCA SUL CUORE DEI RE.

D’essere re potrà essere degno

Solo chi ha cuore più grande del regno

Perché il re siede nel cuore del regno

Se il regno siede nel cuore del re

Ed anche tu sei un piccolo re

Perché fai cose più grandi di te

E sei buon re delle cose che fai

Se stanno bene nel cuore che hai

Eh sì, tutti possono essere re, se hanno cuore grande. Anche un Orco! Beh… La Principessa Odessa veramente deve fare un bel po’ di strada, se vuol essere una buona Regina del Fantabosco. E sai cosa penso? Anzi no: sai cosa ti dico? Meglio! Così resta ancora un bel po’ qui con noi!

Ciao, piccolo re! A domani!
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